
radore. Anaflafio a queda n u o va , dopo aver lafciata una buona 
guardia alla C ittà ,  volo aN :cea  , e quivi fi fortificò. Per fei me­
li durò l’aifedio di Codantm opoli, feguendo ogni dì qualche ba- 
rutfa fra i difenfori e i ribelli. Trovaronfi in fine de i traditori , 
che introduflero nella Regai Città quei fcellerati, e diedero loro 
la co.nodità d’ infierire fopra gli abitanti con un facco generale, 
e coli incendio (f aiTaiffime cale . Coltoro ingroifati da i Goto-G re- 
ci recarono talmente luperiori , che Artemio Anadafio, veggen- 
do difperate le cofe , trattò d accordo , con che gli fofl’e falvata la 
v i ta .  Però deporto il manto Imperiale, elelfe la verte monadica, 
e fu relegato daTeodofio nuovo Augudo aSalonichi. In tal manie­
ra redo pacificamente Imperadore eifo Teodojìo, il quale ficcome 
buon Cattolico fece rimettere in pubblico la pittura del Concilio 
Sedo Generale , abolita dianzi dall’ empio Filippico : il che gli gua­
dagnò qualche dima ed amore predo il Popolo .. Circa quedi tem­
pi Faroaldo II. D uca di Spoleti , per attedato di Paolo Diaeono (a), (a) Paulus 
alla teda del fuo efercito venne alla Città di Clarte , tre miglia lun- 
gi da Ravenna, e non vi trovando difefa per l’ improvvilàta delibo 
arr ivo , fe ne impadronì. Ne fece doglianza l’ Efarco Scolajìico 
al Re Liutprando, ed egli disapprovando quell’ occupazione, ficco­
me fatta fotto il mantello delia pace , ordinò a Faroaldo di redi- 
tuirla j e così fu fatto . Il Conte Bernardino di Campello nella fua 
Storia di Spoleti ( b ) fa di molte frange a queda azione, con po (b) Campel- 
che parole raccontata da Paolo Diacono , volendo fra l’ altre cofe ll lJlori* di 
far credere, che 1 Duchi di Spoleti fodero indipendenti dall’ auto- polea ' 
rita de i Re Longobardi, e che que’ Popoli non averterò alcun fo­
pra di loro, fuorché il proprio D u c a . Con tal pretenfione non s’ 
accorda già la Storia di quedi tem pi. Ne’ medefimi giorni ancora 
venne a Roma per fua divozione Teodone lì. D uca della Baviera .
Ma nell’ Ottobre dì qued’ Annp fu afflitta erta Città di Roma da 
una terribil inondazione del Fiume Tevere , accennata da Anada­
fio ( c ) .  Durò erta perfette giorni, ed era a ita i ’ acqua n e l le P ia z -^  Anaflaf. 
ze e contrade . Atterrò molte ca ie , portò via infiniti alberi , e im- in Gngor.lL 
pedi la femmagione . Varie Proceiuoni e preghiere fu?ono intima« 
te dal Santo P ap a , e tornaron Tacque alTufato loro cammino .
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